
Colletta 
Infondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché camminiamo con 
Cristo sulla via della croce, pronti a far dono della nostra vita per manifestare al mondo 
la speranza del tuo regno. Per il nostro Signore  Gesù Cristo... Amen. 

Prima lettura 
Dal secondo libro dei Re (2Re 4,8-11.14-16) 

Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’illustre donna, che lo trattenne a 
mangiare. In seguito, tutte le volte che passava, si fermava a mangiare da lei.  
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XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

GLI ACCORGIMENTI NECESSARI PER PARTECIPARE ALLA S. MESSA 
 
Per accedere alla chiesa: 

 indossare la mascherina e tenerla per tutta la celebrazione (nel modo corretto = che 
copra bocca e naso); 

 igienizzare le mani o i guanti (se li indossi all’ingresso, dovrai tenerli fino alla fine); 

 rispettare sempre (ingresso, uscita, spostamenti interni) la distanza di m 1,5. 
 
Dentro in chiesa: 

 ci si siede solo alle estremità del banco: fa’ attenzione che sia proprio l’estremità, 
non al centro, altrimenti non c’è più la distanza e dovremo ridurre i posti; 

 non ci si muove per nessun motivo dal proprio posto (ad es.: non si va a salutare gli 
altri o il parroco…); 

 si rimane sempre vicini al proprio posto di seduta, non ci si avvicina né ci si appog-
gia al banco davanti (come sopra: non ci sarebbe più la distanza e saremmo co-
stretti a ridurre ulteriormente i posti in chiesa). 

 
Durante la Messa: 

 Non ci si appoggia al banco e non ci si inginocchia, né alla consacrazione, né dopo 
la comunione; 

 Non ci si scambia la pace; 

 Per fare la comunione: rimani in piedi al tuo posto, verrà da te il sacerdote o un 
ministro; dopo la comunione siediti; se invece non vuoi fare la comunione, siediti 
subito.  

 
Alla fine della Messa: 

 Si esce mantenendo la distanza e seguendo le indicazioni degli incaricati; 

 porta con te il foglietto: non deve rimanere sul banco; potrà esserti utile a casa per 
la preghiera quotidiana personale…oppure lascialo nei raccoglitori all’uscita. 



Ella disse al marito: «Io so che è un uomo di Dio, un santo, colui che passa sempre da 
noi. Facciamo una piccola stanza superiore, in muratura, mettiamoci un letto, un tavolo, 
una sedia e un candeliere; così, venendo da noi, vi si potrà ritirare».  
Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza superiore e si coricò. Eliseo [disse a 
Giezi, suo servo]: «Che cosa si può fare per lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei non ha un 
figlio e suo marito è vecchio». Eliseo disse: «Chiamala!». La chiamò; ella si fermò 
sulla porta. Allora disse: «L’anno prossimo, in questa stessa stagione, tu stringerai un 
figlio fra le tue braccia». 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Canterò per sempre l’amore del Signore. (Sal 88) 

Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 

Beato il popolo che ti sa acclamare:  
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, si esalta nella tua giustizia. 

Perché tu sei lo splendore della sua forza   
e con il tuo favore innalzi la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro scudo, il nostro re, del Santo d’Israele.  

Seconda lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 6,3-4.8-11) 

Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, siamo stati 
battezzati nella sua morte?  
Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, 
come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi 
possiamo camminare in una vita nuova.  
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui, sapendo che 
Cristo, risorto dai morti, non muore più; la morte non ha più potere su di lui. Infatti egli 
morì, e morì per il peccato una volta per tutte; ora invece vive, e vive per Dio. Così 
anche voi consideratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Voi siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa; 
proclamate le opere ammirevoli di colui  
che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Alleluia.  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo. Gloria a te, o Signore. (Mt 10,37-42) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli: «Chi ama padre o madre più di me non è 
degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la 
propria croce e non mi segue, non è degno di me.  



Io loderò il Signore 
Io loderò il Signore con tutto il mio cuore; 
racconterò le tue meraviglie,  
io loderò il tuo nome. 
Io loderò il Signore con tutto il mio cuore: 
farò di te l’oggetto della mia lode. Alleluia! 

Io canterò... 

Chiesa di Dio 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
alleluia, alleluia. 
Chiesa di Dio, popolo in festa, 
canta di gioia: il Signore è con te! 

Dio ti nutre col suo cibo, 
nel deserto rimane con te. 
Ora non chiudere il tuo cuore: 
spezza il tuo pane a chi non ha. 

Dio mantiene la promessa: 
in Gesù Cristo ti trasformerà. 
Porta ogni giorno la preghiera 
di chi speranza non ha più. 

 

Frutto della nostra terra 
Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo: 
pane della nostra vita,  
cibo della quotidianità. 
Tu che lo prendevi un giorno,  
lo spezzavi per i tuoi, 
oggi vieni in questo pane,  
cibo vero dell’umanità. 

E sarò pane, e sarò vino  
nella mia vita, nelle tue mani.  
Ti accoglierò dentro di me 
farò di me un’offerta viva,  
un sacrificio gradito a te.  

Frutto della nostra terra,  
del lavoro di ogni uomo:  
vino delle nostre vigne,  
sulla mensa dei fratelli tuoi.  
Tu che lo prendevi un giorno,  
lo bevevi con i tuoi,  
oggi vieni in questo vino  
e ti doni per la vita mia.  

Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per 
causa mia, la troverà. 
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.  
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi 
accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto.  
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli 
perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 
Ci rivolgiamo con fiducia al Signore Gesù che ci convoca nella sua Chiesa: Ascoltaci, 
Signore. 
1. Signore Gesù sostieni l’opera di chi testimonia il tuo Vangelo, come papa Francesco 

e i nostri pastori; ravviva nella Chiesa intera lo slancio missionario e aiutala a scopri-
re nuove strade per annunciare oggi la tua presenza, ti preghiamo. 

2. Signore Gesù, tu ci inviti ad amarti in ogni cosa e in ogni persona e più di ogni cosa 
e di ogni persona: donaci la grazia di sperimentare la bellezza di vita che nasce 
dall’ascoltare e mettere in pratica la tua parola, ti preghiamo. 

3. Signore Gesù soccorri i tuoi discepoli che vivono la fede in condizioni difficili: fa’ 
che tutti gli uomini possano godere del dono della libertà e della pace, ti preghiamo. 

4. Signore Gesù, aiuta noi e tutti i cristiani a riscoprire la grandezza del battesimo che 
abbiamo ricevuto e che ci permette di camminare assieme a te in una vita realmente 
nuova, ti preghiamo. 

O Signore Gesù accogli le invocazioni del tuo popolo secondo la tua volontà e sostieni 
il nostro cammino, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 



Domenica 28 giugno 
XIII del TEMPO ORDINARIO 

S. Messa ore 9.30—11.30—19.00 

Lunedì 29 giugno 
SOLENNITÀ DEI SS. PIETRO E PAOLO 

Venerdì 3 luglio 
Primo venerdì del mese 

8.30 Visita e Comunione agli ammalati 

Sabato 4 luglio 
S. Eliodoro, vescovo 

Domenica 5 luglio 

XIV del TEMPO ORDINARIO 
S. Messa ore 9.30—11.30—19.00 

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Pane del cielo 
Pane di vita nuova, 
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia. 

Tu sei sublime frutto 
di quell’albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato. 

Pane della vita, 
sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazia per il mondo. 

Sei l’Agnello immolato 
nel cui sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova alleanza. 

Manna che nel deserto 
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. 

Pane della vita… 

Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 

Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell’amore. 

E sono solo un uomo 

Io lo so, Signore, che vengo da lontano: 
prima nel pensiero e poi nella tua mano. 
Io mi rendo conto che tu sei la mia vita, 

e non mi sembra vero di pregarti così: 
“Padre d’ogni uomo” e non ti ho visto mai. 
“Spirito di vita” e nacqui da una donna. 
“Figlio, mio fratello” e sono solo un uomo, 
eppure io capisco che tu sei verità. 

E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino, 
e insegnerò a chiamarti “Padre nostro” 
ad ogni figlio che diventa uomo.  (2x) 

Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona. 
E non mi sembra vero che tu esista così: 
dove nasce amore tu sei la sorgente; 
dove c’è una croce tu sei la speranza; 
dove il tempo ha fine tu sei vita eterna, 
e so che posso sempre contare su di te! 

E accoglierò la vita come un dono, 
e avrò il coraggio di morire anch’io 
e incontro a te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno.  (2x) 

Grandi cose 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
ha fatto germogliare i fiori tra le rocce. 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
ci ha riportati liberi alla nostra terra. 
Ed ora possiamo cantare,  
possiamo gridare 
l’amore che Dio ha versato su noi. 

Tu, che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla polvere. 
Tu, che hai sentito il nostro pianto, 
nel nostro cuore  
hai messo un seme di felicità. 

RICORDATI il 5 PER MILLE 
la firma e questo codice fiscale: 

901 174 802 78. 


